
l ' U n i t à / giovedì 24 igo»to 1978 PAG. 11 / fatti nel m o n d o 
• • • • . . . . , 

Una denuncia del Partito della rivoluzione popolare di Kabila 

Dal poligono dell' OTRAG 
bombe su villaggi zairesi? 
Quando Schmìdt tornò dal 

suo recente viaggio in Afri
ca e parlò dell'allarme su
scitato dall'OTRAG i mini 
stri reclamawno provvedi 
menti. Gcnscher disse: « 11 
danno è così grande sul ter
reno della politica estera 
che bisogna comunque fa
re qualcosa ». 

OTRAG (* Orbitai Tran-
sport und Raketen AG ») è 
la sigla di quella società 
tedesca occidentale che ha 
ottenuto dal presidente Mo-
butu la sovranità assoluta 
su un territorio dello Zaire 
grande quando l'intera Ita
lia settentrionale allo scopo 
preciso, e precisato nel con 
tratto, di costruirvi e spe
rimentarvi missili « di qual
siasi genere e tipo ». Nel 
contratto — annota lo "Spie-
gel" clic ha fatto la storia 
della losca impresa — * le 
parolette "ascopi pacifici" 
non appaiono mai. Nella lo-
ro colonia i tedeschi posso
no fare quello die voglio
no ». 

Chi sono questi tedeschi? 
Il capo dell'OTRAG. Lutz 
Kayser, è un allievo e a-
mico degli uomini del grup
po di l'eenemuende. quelli 
che costruirono le V2 per 
Hitler. I due maggiori per 
sonaggi del gruppo, Werner 
von Braun e Kurt Debus, a 
guerra finita furono portati 
in America a lavorare per 
il Pentagono e per la NASA. 
Il primo è morto di recente 
e l'altro, jiensionato dalla 
NASA. è tornato nella RFT 
ed oggi è presidente del
l'OTRAG. Altri tre. Eugen 
Saenger, Wolfgang Pilz e I-
rene Bredt. furono presi dai 
francesi e dotarono la Fran
cia dei suoi primi missili. 
Saenger e la Bredt. diven
tati marito e moglie, torna
rono in Germania Federa
le nel 1051 dove 27 impre
se allestirono per loro un 
istituto di fisica che era in 
realtà un ufficio studi e 
progettazione. Negli anni se 
guaiti i due conobbero lo 
studente Kayser, che ambi
va ricalcare le orme di von 
Braun. 

Lutz Kayser in verità non 
rivelò il talento di von 
Braun, ma mise in luce un 
notevole senso degli affa
ri, sempre in campo missi
listico. Con Saenger e la 
Bredt fondò una < Società di 
ricerche tecnologiche > e rie
sumando i progetti rimasti 
sospesi a Peenemuende pro
gettò la costruzione di mis
sili a buon mercato. Otten
ne subito anche finanzia
menti pubblici (tre milioni 
di marchi) su raccomanda
zione degli esperti, che ri
sultarono poi essere il no
minato Wolfang Pilz e un 
certo Armin Vadieu, a suo 

BRUXELLES — Un comunicato del Partito della Rivolu
zione Popolare ( P R P ) . diretto da Laurent Kabila, ha 
annunciato a Bruxelles che 97 persone sarebbero morte 
il 9 agosto scorso, nel nord est dello Zaire, in seguito ad 
un bombardamento effettuato con piccoli cacc ia bombar
dieri provenienti dal territorio concesso alla ditta tedesca 
OTRAG specializzata nel lancio di razzi. 

Il comunicato precisa che i villaggi di Kiniekele e Simbi, 
nella regione di Kizi Baraka. sarebbero stati bombardati 
a varie riprese dai piccoli caccia bombardieri provenienti 
dal sud di questa regione dove è impiantata la ditta 
tedesca. « E" evidente — aggiunge il comunicato — la 
implicazione dell'OTRAG in questa vicenda criminale >. 

tempo consigliere personale 
di Goering e governatore na
zista della Stiria. Nel 1974 
la combriccola, in cui lo 
scienziato porge la mano al
l'avventuriero, lo speculato
re all'ex nazista, dà vita al
la OTRAG. società per a-
rioni per la costruzione di 
razzi orbitali e vettori. Pre 
sidenle della società è Kurt 
Debus. Nel consiglio diret
tivo, morto Saenger, trovia
mo ancora la vedova. Ire 
ne Bredt. 

L'incontro fra Kayser e 
Mobutu. organizzato da un 
ambiguo personaggio della 
finanza tedesca, avvenne il 
30 novembre 1975. « G l ' E d o 
pò mezz'ora Mobutu era in 
fiammato », dirà Kayser. Sei 
giorni dopo era pronto un 
contratto Zaire OTRAG che, 
secondo le parole di Kurt 
Debus. era quasi l'esatta co
pia di quello con il quale 
gli USA nel 1903 si impa
dronirono della zona del Ca
nale di Panama. 

Il territorio concesso alla 
OTRAG — oltre centomila 
chilometri quadrati — si 
stende sul confine della 
Tanzania e dello Zambia. Su 
di esso il governo di Kin 
shasa fin rinunciato ad eser
citare qualsiasi autorità. 
vuoi d'ordine politico e giu
ridico, che economico e am
ministrativo. IAI OTRAG e 
i suoi uomini, di qualunque 
nazionalità, godono di im
munità totale, anche fisca 

le. Mobutu ha garantito al 
tresì la deportazione delle 
popolazioni locali: « Lo Sta 
to si impegna a trasferire 
dal territorio tutte le per 
sone estranee alla OTRAG 
e a mantenerle lontane. Nel 
territorio non può essere ese 
guito alcun accertamento, 
con fotografie, registrazioni 
e per iscritto, senza il per
messo della OTRAG ». I di 
ritti della OTRAG su que 
sta sua colonia sono assiri/ 
rati fino al 2000: e Tale di 
ritto non potrà essere de 
nuncialo dallo Stato per nes 
sima ragione ». 

Ut OTRAG pagherà a Mo 
butu un « affitto » annuo di 
25 milioni di zaire (una 
trentina di miliardi di lire). 
Ma attenzione: comincerà a 
pagare queste somme quan 
do sarà pronto il primo mis
sile da mettere in commer
cio. IAI dilazione del paga 
mento è concessa da Mobu
tu alla più benigna condì 
zinne: rinunciando agli inte
ressi. 

Il gruppetto non fa affar\ 
solo con Mobutu. Fruendo di 
complicità e protezioni oscu 
re rastrella soldi anche nel 
le casse pubbliche della Ger
mania occidentale. Per dir
ne una: il fisco regionale di 
Offenìmch ha riconosciuto al 
la OTRAG una detrazione dì 
5$ milioni di marcili effet 
tivi per l'affitto (teorico) 
che essa non jHiga a Mo 
butu. 

Sogni spaziali 
Intanto che Mobutu colti

va i suoi sogni spaziali, Kay 
ser e i suoi portano avanti 
i loro programmi, compresa 
la costruzione di una pista 
di 4.000 metri fin d'ora aper
tamente dichiarata a dispo
sizione del Sudafrica. Nello 
Zaire si effettueranno il mon
taggio e i lanci dei razzi, 
ma il materiale, i pezzi tutte 
le complesse apparecchiatu
re necessarie per costruire 
e lanciare un missile deb
bono essere importanti dalla 
RFT. E questo già avviene, 
con un'apposita flotte aerea. 
Il che vuol dire che nella 
Germania occidentale ci so
no industrie al lavoro nel 

settore della missilistica. Si 
parla di uno stabilimento 
che la OTRAG vorrebbe co
struire in proprio. L'Assia 
e Brema avrebbero mostrato 
interesse al progetto. Con
tatti con la OTRAG sono sta
ti stabiliti dal colosso del
l'industria aerospaziale e de
gli armamenti Messersch-
mitt-BoelkowBlohm (MBB). 
per uno « scambio di esper
ti ». Attraverso Kayser. e 
con l'appoggio del joverno 
federale, la AEG, la Sie 
mens, la Dornier, la MBB 
attendono a studi per un 
satellite per comunicazioni 
della Lega araba. 

La OTRAG ha fatto fino 

ad ora tre lanci, senza sue 
cesso. In questo campo il 
successo è preceduto sem
pre da insuccessi, come la 
storia di Cape Canaveral 
dimostra. Bisogna anche am
mettere che intorno all'at
tuale progetto dell'OTRAG 
c'è scetticismo negli ambien
ti scientifici di Bonn. Ma 
l'allarme è più che giusti
ficato, perché tutto l'affa 
re si stende verso una zo 
na buia, ben al di là delle 
comunque sinistre attirila 
del Kayser. Il Premier an 
galano ha parlato all'ONU 
di « un'arma puntata sui 
paesi dell'Africa ». Il New 
Nigerian ha scritto: * Per 
noi africani si tratta di un 
problema di vita o di mor 
te ». Per non parlare delle 
vibrate denùnce dei paesi 
socialisti. Il Neues Deutsch 
land ha scritto che « la 
OTRAG è un'impresa belli 
ca di copertura per l'indu
stria bellica della Bundes 
republik ». 

Forte della sua esperien
za di « secondo » ili von 
Braun a Peenemuende e alla 
NASA, il presidente della 
OTRAG Kurt Debus crede 
di poter assicurare: « Con 
questo missile la Germa
nia sarebbe al primo posto 
nel mondo » aggiungendo 
una precisazione sul con
tratto con Mobutu: * Se 
qualcun altro ha Insogno di 
un poligono di lancio, il 
nostro è unico. In tutto il 
territorio della NATO non 
c'è niente di simile ». 

// velario di intrighi, di 
speculazioni, di complicità e 
di silenzi impedisce di co 
gliere intero il quadro del
l'operazione OTRAG in Afri 
ca. Di fronte all'inquietudi 
ne internazionale i ministri 
di Bonn hanno dovuto pren 
dere atto del danno « pub 
blico * che l'avventura « pri-
vota » dell'OTRAG compor
ta. Si è registrata l'irrita 
zione di Schmìdt e la stizza 
di Genscher. Ma si è anco 
ra in attesa di conoscere se 
e come Bonn è disposta ad 
agire per fermare questi te 
deschi che costruiscono mis
sili con progetti e con soldi 
tedeschi e per conto di te 
deschi, ma li lanciano da 
una Peenemuende equatoria 
le e con una paternità men v 

zognera scritta — come-d'ob
bligo — sul cilindro del raz
zo. A proprosito: i trattati 
del 1955 vietano alla Bun 
desrepublik la costruzione di 
queste armi modernissime. 
che comunque non potreb
bero essere sperimentate nel
la RFT data l'altissima den
sità di popolazione (249 abi
tanti per kmq.: in Italia, 
1S3) sul suo territorio. 

Giuseppe Conato 

Erano da tempo sotto il controllo dell'antiterrorismo 

Dilaga la polemica nella RFT 
per la fuga di tre terroristi 

Avevano noleggiato elicotteri per fotografare dall'alto il carcere di Frankenthal 
dove sono detenuti membri della RAF - Arrestato un avvocato che difese Becker 

BONN — Un avvocato di ' 
Krancoforte. Heinz Funke. che 
aveva difeso nel processo di 
Stammehim Verena Becker. 
la terrorista della € R A F >. 
condannata all'ergastolo, è 
stato arrestato ieri a Franco- • 
forte. IJO ha reso noto la pro
cura generale dello stato a 
Karlsruhe. Nel suo studio è 
stata trovata una copia dei 
cosiddetti documenti Dellwo 
(il terrorista condannato al
l'ergastolo per l'attacco al
l'Ambasciata tedesca a Stoc
colma) di cui era in posses
so anche Stefan Wiesniewski. 
quando fu arrestato due me
si fa all'aeroporto di Parigi . 

Karl Heinz Dellvvo. difeso 
anche egli da Funke. chiede 
in questo documento ai mem
bri della RAF di promuovere 
nuovi attentati. 

L'arresto di Funke è avve
nuto nel quadro di una serie 
di perquisizioni a tappeto co
minciate ieri per ordine della 
Procura generale dello Stato 
negli studi degli avvocati di
fensori di terroristi e nelle 
ce l le dei terrori.1*: incarce
rati dopo che erano stati tro- i 

vati messaggi in codice in 
diverse carceri dai quali ri
sultava che i terroristi stava
no preparando nuovi attentati. 

Dilaga intanto la polemica 
sulla scomparsa dei tre ter
roristi ricercati per l'uccisio
ne del presidente della Con-
findustria Hanns Martin Sch-
leyer. del banchiere Juergen 
Ponto e del procuratore Sieg
fried Buback. riusciti a sfug
gire alla polizia che li tene
va sotto osservazione dopo 
che questi avevano noleggiato 
più volte degli elicotteri e 
avere sorvolato e filmato dal
l'alto il carcere di Franken
thal. dove sono detenuti al
tri membri della < R A F ». Il 
ministro dell'Interno Baum ha 
ribadito stamani nella riunio
ne del gabinetto che l'identi
tà dei tre terroristi — Chri
stian Klar (26 anni) . Willy 
Peter Stoll (28) e Adelheid 
Schulz. 23 — non era sta
ta ancora accertata al mo
mento in cui i tre furono sor
vegliati dagli agenti del 
< BKA ». 

Baum ha scritto al diretto
re del settimanale Sterri, che 

e sce oggi con un ampio ser
vizio sulla vicenda, per conte
stare alcune notizie date dal 
giornale e in particolare per 
respingere l 'accusa dello Stern 
secondo cui il Bundeskrimi-
nalamt avrebbe cercato di te
nere segreta la vicenda. 

Baum afferma che il 14 ago
sto. insieme al procuratore 
generale dello stato e ai mi
nistri degli interni dei laen-
der, era stato dec i so di aspet
tare la fine della settimana 
per dare caccia aperta ai 
tre terroristi, in quanto c'era 
ancora la speranza di poterli 
rintracciare. Nel frattempo. 
erano state distribuite alla po
lizia 30 mila fotografie dei 
tre terroristi scattate quando 
si erano presentati a Michel-
stadt alla compagnia noleg-
giatrice di elicotteri. 

II ministro afferma che lo 
Spiegel e la Bild erano an
che essi in possesso delie 
nuove fotografie dei tre terro
risti ma che avevano a s Det
tato a pubblicarle su richie
sta del ministero dell'Interno. 

L'affare sta registrando an
che ripercussioni politiche. Di-

Indetta dalle Nazioni Unite 

Domani ricorre 
la giornata 

della Namibia 
Soldati rhodesiani travestiti da guerriglieri re
sponsabili del massacro di missionari e bambini 

GINEVRA — In concomltan-
za con l'ultimo giorno dei 
lavori della Conferenza di Gi
nevra contro il razzismo e la 
discriminazione razziale, è 
stata indetta per il 25 agosto 
la giornata della Namibia in 
tesa a commemorare l'inizio 
della resistenza dei movimen
ti namiblanl di liberazione al 
regime Illegale di Pretoria 
nel 1966. 

L'Assemblea generale del-
l'ONU che ha promosso per la 
prima volta tale manifesta
zione nel 1973 ha Invitato tut
ti gli stati membri a cele
brare ogni anno la giornata 
della Namibia e a diffonde 
re delle informazioni a tale 
riguardo. 

La Namibia (ex Sud Ovest 
Africano) è stata posta sotto 
la responsabilità diretta del
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite nel ISMi. allorché l'As
semblea generale pose fine al 
mandato del Sudafrica sul 
territorio. 11 Consiglio per la 
Namibia è s ta to creato al 
fine di amministrare ta le ter 
ritorio In at tesa dellu sua ac 
cessione all ' indipendenza Gli 
organi delle Nozioni Unite 
hanno denunciato la politica 
di apartlieid imposta dal Su 
dafrica alla Namibia e hanno 
insistito aff inché il governo 
sudafricano si ritirasse dn! 
territorio. 

Il rappresentante speciale 
del segretario generale per la 
Namibia. Martti Ahtisaari . si 
trova at tua lmente in Nami
bia per una missione di va
lutazione dest inata a prepa
rare l'indipendenza del terri
torio. Egli è Incaricato altre
sì di mettere a punto il ruolo 
di transizione che incombe al
le Nazioni Unite. Sulla base 
delle conclusioni c h e la mis
s ione dovrà stabilire prima 
della fine de! mese, il segre
tario generale sottoporrà un 
rapporto al consiglio di sicu

rezza. Il rapporto di Wald-
heim conterrà le sue racco
mandazioni relative al piano 
occidentale per la Namibia 

che prevede l'organizzazione 
di libere elezioni, sotto la su
pervisione ed il controllo del-
l'ONU. Il compito principale 
del rappresentante speciale 
sarà quello di garantire 1' 
assorbimento di determinale 

condizioni intese a favorire un 
imparziale processo elettorale 
Egli .sarà coadiuvato da un 
< gruppo di transizione delle 

Nazioni Uni te » che compren
derà una .sezione militare. Se 
condo i piani stabiliti dal Se 
gretarlato. il primo contili 
gente dell'ONU comprenderà 
circa 5.000 militari e 1 000 ci 
vili. 

* • # 

LONDRA — Le lorze di si
curezza rhodesiane sono re 
sponsabili del massacro av
venuto lo scordo giugno di 13 
missionari e due bambini al
la missione d: Ehm, in Rho 
de.va L 'anemia , a l a n d r a . 
unti commiss ione d'inchiesta 
internazionale non governa
tiva composta da quattro gin 
ri.sti: un inglese, un belga e 
due americani . 

La commissione che è stata 
delegata dall'Associazione in
ternazionale dei giuristi de
mocratici. un'organizzazione 
con sede a Bruxelles, c h e si 
batte contro Yapartlieid. fon 
da le sue accuse .sulla testi 
moninnza di un ex soldato 
negro rhodesiano che avreb 
be partecipato al massacro di 
Ehm e ad altre azioni del 
genere. Secondo il soldato. 
ch iamato Flint ed intervistato 
in Mozambico dove ha rat; 
giun»o le forze della ZANU 
di Robert Mugabe. i missio 
nari sono stat i uccisi da uo 
mini di « un'unità speciale. 
travestiti da guerriglieri ». 

L'unità rhodesiana respon 
sabile del massacro — se
condo Flint — era comanda

c i da ufficiali sudafricani e 
rhodesiani. « S i a m o convinti 
— ha dichiarato uno dei quat
tro giuristi - che Flint ab
bia partecipato a più di un 

massacro ». 

Secondo la « Washington Post » 

Kampiles vendette all'URSS i piani 
del satellite spia americano? . 

NEW YORK — L'ex impie
gato della CIA Wil l iam Kam
piles. arrestato la se t t imana 
scorsa a Chicago per spio
naggio. vendet te ad un agen
te soviet ico ad Atene il ma
nuale tecnico del « Big bird >•. 
il satel l i te fotografico ame
ricano che da cinque anni 
sorveglia il territorio del
l 'URSS ed è cosi preciso da 
riuscire a leggere pers ino 1 
numeri delle targhe delle 

automobili . L'ha scritto oggi 
la « Wash ington Post ». 

Secondo la « Washington 
Post ». Kampi le s ebbe due 
incontri con agenti sovietici . 
lo scorso febbraio ad Ate
ne. Durante il primo, egli 
consegnò loro la copert ina 
del manuale ed un'illustra
zione de! sate l l i te: nel se 
condo Incontro, egli d iede 
loro il resto del libro, rice
vendo In cambio del denaro. 

versi membri della opposizio
ne democristiana (CDU-CSU) 
hanno chiesto ieri che la com
missione Interni del parla
mento federale si riunisca in 
seduta straordinaria per ave
re dal ministro « un chiari
mento esauriente e senza ma-
scherature ». Secondo l'opposi 
zione da parecchio tempo le 
critiche mosse alla polizia la 
hanno resa insicura impeden
do interventi rapidi. Alfred 
Dregger. candidato democri
stiano alla presidenza del 
l'Assia nelle elezioni del me
s e prossimo, ha parlato di 
« paralisi totale della polizia 
dopo che la coalizione di go
verno ha demandato il potere 
decisionale a Coppie (depu
tato della sinistra socialde
mocratica - n.d.r.) e com
pagni ». 

Il semplice sospetto e non 
la sicurezza assoluta — ha 
detto Dregger — sarebbe sta
to motivo sufficiente per per
quisire i tre. L'opposizione 
vuole ohe sia chiarita la ra
gione per cui i tre furono sor
vegliati e non perquisiti. 

Dalla prima pagina 

Soares non vuole Da Costa 
LISBONA — Il partito socialista portogliese non è d i s p e r o 
ad accettare un governo presiedalo dal primo ministro d ^ i -
gnato Alfredo Nobre da Costa nemmeno *e si presentasse 
per la fiducia in Parlamento con un programma fondato <>.illa 
politica perseguita dal governo precedente, presieduto dal 
capo del partito socialista Mario Soares. Lo ha annu:x-;.i:o 
oggi un portavoce del partito, s p i g a n d o : « E' una questinr* 
di principio ». Kanes ha preannunciato per oge: una conferenza 
stampa. NELLA FOTO: Alfredo Nobre da Costa 

Verso rapport i normali t r a USA e Vietnam? 
WASHINGTON - Gli Stati 
Uniti e il Vietnam si sono 
accordati per una nuova se
rie di colloqui sulla norma
lizzazione dei rapporti che si 
svolgerà durante la sessione 
dell'Assemblea generale del
l'ONU che comincerà alla fi
ne di settembre. Lo hanno 
dichiarato fonti ufficiali ame
ricane aggiungendo che non 
è stata fissata alcuna data 
ma che entrambe le parti 
hanno convenuto nel corso di 
contatti diplomatici che la 
M W o n c dell 'assemblea ge-

I nerale dell'ONU costituisce 
} il momento e il luogo oppor-
1 tuno per l'incontro. 
1 Si tratta della prima di ta

li riunioni dallo scorso di
cembre e fa seguito a ripe
tute indicazioni che Hanoi 
avrebbe abbandonato la ri
chiesta di 3.23 miliardi di dol
lari in riparazioni di guerra 
come precondizione all'aper
tura di rapporti diplomatici. 

Le fonti non sono state in 
grado di precisare a quale 
livello si svolgeranno i col
loqui. Due membri del la de

legazione USA che si trova 
attualmente ad Hanoi e che 
ass ieme con gli altri sei 
membri della delegazione so
no stati ricevuti ieri dal pri
mo ministro vietnamita Pham 
Van Dong. hanno dichiarato 
che il colloquio ha avuto per 
oggetto soprattutto l e possi
bilità di migliorare le rela
zioni tra i due stati . 

Su questo punto i due par
lamentari si sono dichiarati 
« ottimisti > senza però voler 
entrare nel merito del pos
sibile atteggiamento del pre

sidente Carter e del congres 
so americano. Il deputato 
Montgomery ha tuttavia sot
tolineato che Carter è * atten
to a guardare più verso l'av
venire che non verso il pas
sato >. I due parlamentari 
hanno anche detto che d pri
mo ministro vietnamita si è 
augurato c h e gli Stati Uniti 
tolgano senza condizioni pre
liminari l 'embargo commer
cia le verso il Vietnam. Essi 
hanno rilevato che una deci
sione in proposito spetta sol
tanto al presidente Carter. 

I due parlamentari hanno 
osservato che !a normalizza
zione diplomatica e la ripre
sa degii scamb. commercia
li non sono necessariamente 
col legate, e quindi possono 
esservi « scambi commercia
li senza un ambasciatore e 
un ambasciatore senza scam
bi commerciali ». Essi hanno 
anche indicato che gli Stati 
Uniti potrebbero interveni
re tramite la Banca mondia
le per favorire l'aiuto eco
nomico al Vietnam. 

La delegazione degli Stati 

Uniti intanto ha fatto sapere 
che i resti d: undici soldati 
uccisi durante la guerra del 
Vietnam saranno restitu.ti al 
la stessa delegazione dal le 
autorità vietnamite. 

Gillespie Montgomery, rap 
presentante democratico del 
Mississip: e capo d e l e g a n o 
ne. e James Broyhill. rep»jb 
blicano della Carolina del 
Nord, hanno aggiunto che la 
restituzione avverrà nel cor
so di una cerimonia all'ae
roporto inrtenazionale di Ha
noi. 

Nicaragua 
e continuerà per tutta la vita 
a insanguinare il paese con 
repressioni e .stragi. Kino a 
quando, nel litoti, non verrà 
ucciso. Gli succederà il figlio 
maggiore. Luis Sonioza. d i e 
continuerà la iwlitica paterna 
di repressione. corruzione e 
rapina. La famiglia Soinoza. 
si badi, possiede un terzo 
delle terrv lertili del paese. 
Al secondo tiranno della di
nastia. morto d: infarto nel 
11)67. succederà il fratello, at 
tualmefite al potere. 11 man
dato di costui, uscito dalle 
solite farse elettorali, do 
vrebbe scaderv nel 1*181. Il 
potere, secondo il suo piano, 
dovrebbe passare, magari do 
pò un breve interregno con 
un presidente fantoccio, al 
proprio figlio, il maggiore A-
nastasio Somo/a. che adesso 
ha 27 anni. 

Ma il precipitare della crisi 
fa dubitare del futuro dei 
Somo/a. La dittatura militare 
è isolata all'interno e all'e
sterno. Il tradizionale protet
tore. gli Stati Uniti d'Ameri
ca. si è reso conto che il 
regime tirannico di Mauagua 
non rappresenta più una ga
ranzia |>er i vastissimi inte
ressi americani nel paese. 

Il Nicaragua è un piccolo 
paese grande poco più di un 
ter /o dell'Italia e con una 
jMipola/ione di due milioni di 
abitanti. Paese essenzialmente 
agricolo, esso ha nell'agricol
tura le sue più tragiche con
traddizioni: un pugno di lati
fondisti da un lato e una 
massa sfruttata e miserabile 
dall'altro. Su questo sfondo è 
la ribellione p o l l a r e che è 
esplosa più e più volte, ma 
purtroppo la divisione delle 
forze di opposizione, oltre ni 
la ferocia delle repressioni. 
hanno impedito uno sbocco 
jxisitixo dell'eroica lotta delle 
masse . 

Il 11*78 segna forse una 
svolta nella storia del movi
mento antidittatoriale del Ni
caragua. Da quando il 1(1 
gennaio scorso gli scherani 
di Somo/a assassinarono il 
giornalista Fedro Joachim 
t'hamorro. [vtpol.ire esponen
te dell'opposizione, il regime 
.somoziano ha dovuto fron
teggiare scioperi, dimostra 
zioni. intensificate azioni di 
guerriglia e. non ultima per 
imiMrtaiiza. l'attenuazione del 
sostegno del governo di Wa
shington. Alle proteste popo
lari Somo/a ha risposto con 
una ennesima repressione 
sanguinari.i: non c'è settima 
na di questi mesi che non 3ia 
stata segnata da assassini o 

,da massacri . ^ ^ ^ ^ 
'~ L'impresa "di Ieri a Mana-
gua. anche se è stata prece
duta da operazioni e attentati 
non meno audaci nel cuore 
della capitale, rappresenta Io 
smacco più clamoroso subito 
dal dittatore: lo dimostra il 
fatto che esso ha dovuto ac
cettare la mediazione dei 
vescovi e mettersi a trattare. 
con i guerriglieri. La zona o-
ve sorge il Palazzo nazionale 
è completamente isolata. 
Carri armati e jeeps pereor 
rono in continuazione le 
strade di Managua. Un con
sigliere di Soinoza ha parlato 
con il dittatore e ha riferito 
questo suo giudizio: « La si
tuazione è brutta ». 

Vi\ settimanale di Madrid. 
Interrili, ha pubblicato nel 
suo ultimo numero un'inter
vista con uno dei capi della 
guerriglia in Nicaragua, il 
« comandante Silvestro >. 
Questi afferma che « il Fron
te sandinista lotta contro una 
dittatura che mantiene il 
paesi' sotto l'oppressione. 1" 
ingiustizia sociale più spieta
ta e la repressa»* generaliz
zata ». Il movimento è com
posto da più di 5(»0 guerri
glieri « ma nel paese esiste 

i una forza di riserva che a-
j g.s<v nella h gahtà ». Il Fron

te sandin.-ta in>n riceve aiuti 
! dall'esterno, le armi di cui 
l possiede sono state conqui

state ir: battaglia * P.ù in 
generale — ha detto "Silve
stro" — acquistiamo armi 
dalla stessa guardia nazionale 
del Presidente S>moza: la 
corruzione in questo corpo è 
tale che molti s io: cap; ci 
vendono le armi ». 

Conclave 
tiro e di grande i-npr>T'an:a. 
che ha segna'.i quasi il p<in 
lo di arrivo di ::i pr^rces-n 
graduale ma conUiU'i di a-• 
v-cinamentn tra la Siiti Se 
d>> e la Repubblica p^p-Aare 
w.phere'C e d: c'i'.lah-inzi'tr.e 
tra la China e lo S'-i'o » 
Anche la naia i»i Vafi'i'.'» 
del pr'"j.) <egretaT:o irl POI P 
Gierel:. nel d'.r,->mhrr> trarci, 
fu un fatto di r lievo appre: 
zato dall'ep'urnpo'.o e da: rat-
T'/liri p<;licchi. Tra u Va': 
caio e \i J-.ij t'iiria e*-<tr,n') 
dìl l'»~'ì r. ir-nnli ^Anz.rrn di 
p'iirn.iurhe c<>-"i r «TIP e<!•••'.'*no 
con Cuba Via delle ambite 
ni ri: Por,Vy \'l era ii esten
dere quale re'azv,n< a lutti 
i poeti <r/c>ah<ti. dopi ìe \n 
terruzioni avvenute in segui
to alla seconda guerra mon 
diale S'r.n a caio ai funerali 
di Paolo 17 in piazza S Pie 
tro erano pre-enti deleaazio 
ni di Stato dei parti toltali 
.«fi e t*r la prima volta i 
funerali di un papa tono sta
ti trasmessi in diretta dalle 
teleritioni della Polonia e del 
l'Ungheria. Sull'elezione del 
prostimo papa questi fatti 
avranno certamente un peso. 

Un altro problema che sarà 
al centro del Conclave è la 
politica concordataria con gli 
stati europei dell'occidente. 
Monsignor Etchcparay ha di
chiarata che « in occidente 

appare conte un segno di ma
turazione politica e religiosa 
che Chiesa e Stato rit'èdano 
i loro legami per poter espri
mere più Uberamente e chia
ramente i rispettivi compiti ». 
IJO destra cattolica e curiale 
non è d'accordo con questa 
impostazione, ma Paolo VI 
avrebbe voluto, prima di mo
rire. ilefuure seconde lo spi 
rito conciliare nuovi concor
dati con l'Italia e la Spagna. 
Per questo aveva ricevuto, 
nonostante il mule che lo in
sidiava. il nuovo presidente 
della Repubblica Pertini il 3 
agosto ci Cailelgandolfo. Il 
nuovo concordato con l'Italia 
avrebbe dovuto servire da mo 
dello anetie per la Spiigna. 
Ora il problema passa al nuo
vo papa. 

L'ottpolitik. la nuora pali 
fica concordataria, l'apertura 
della Chiesa alle diverse real 
ta del mondo, il dialogo ecu
menico con le altre religioni 
e con le diverse culture, le 
riforme conciliari della Chic 
sa. sono problemi sui ipiali ì 
~>? cardinali europei non sono 
su tutto d'accordo come Itati 
no rivelato i recenti simuli. 
Sé su tali problemi sor.., ,1'ac 
cordo i "7 cardinali italiani 
come hanno dimostrato le ma 
norre di questi (pomi che han
no visto la destra curiale con 
frapporre alle candidature di 
Pignedoli. di Baiigio. di Poma 
e ancora di più a quella di 
Pellegrino le candidature di 
Felici e di Lwiani. F poiché 
sembra che ipie.ste non pren 
dono ipioia ora la destra cu 
riale punta su Bertoli. 

Sei Conclave del VM>3. che 
elesse Paolo VI. gli europei 
erano 55 su S2 e gli italiani 
erano 29. Sei prossimo Con 
clave gli europei sono 57 .su 
111 e g'i italiani 27 ma diri-
si tra loro, /.ci vecchia con
cezione eurocentrica della 
Chiesa è così messa in d: 

scussione perché da più ;>or 
fi si reclama un ?Hipa capa 
ce di guardare al di là di 
Roma e dell'Europa, ossia al 
mondo anche se sarei europe) 
o italiani). 

Intervista TV 
al cardinale 
Willebrands 
KOMA - In una interval l i 
rilasciata '.eri a; TG2. il car
dinale Johannes Willebrand.s 
lui risposto ad alcuni interro 
g.ifivi che emerge;») alla v. 
ifilia dei C o n c a v e circa i ron-
trasti e !e difficolta nel com
porre le varie tendenze pre 
sentì nella Ch:e.-:i. 

I! cardinale afferma che 
« c iascuno lia la .sua visione 
sulla s i tuazione del mondo 
e drlUi GJiltea ». m a che non 
svffo&ixmtfh.ii parlare di con 
trasii e d: mancanza d: 
unita. 

In merito alle necessità at 
tuali delia Chiesa. Wille
brands ha dichiarato che 
una « crisi della fede >> osrin 
art.raversa e interessa tutto 
ì! mondo E' una inquietud: 
ne che si rivela attraverso 
« le minacce della guerra, i 
problemi del l 'armamento, la 
crisi economica, la crisi poli 
tica e dunque un bitogno di 
tutta l 'umanità di p i c e . di 
sviluppo, di ordine !nternazio 
naie secondo il diritto e non 
secondo la violenza e il pò 
tere ». 

Calieri 
vio'a/ione delie disposizioni 
che regolano !e operazioni 
bancarie. 

• * • 
TORINO — La notizia del 
l'arresto di Calieri ha provo 
calo va.ste reazioni negli am
bienti politici torinesi. Il com
pagno Renzo Gianotti, segre
tario della Federazione tori
nese del PCI. ha dichiarato: 
« K' uno dei tanti senni d 
(pianti guasti h.i provocato un 
certo modo di concepire il pò 
ter»- d.i parte democristiana e 
del l.iiign lavoro di risana
mento i he si richiede. Noi 
non po- s iann c'ie chiedere e l i -
la iMisti/ia vada fini in 
fonde» -. 

Il segretario provine a l - del 
PM. I-i Ganga, ha il»tfo: 
« Il provvedimento era nel
l ' ara da tempo Non si pr>s 
sono dar* t'.udizi prima che 
la giustizia abbia compiuto ;I 
s.io corso Non si p i ò e omini 
que non rilavare la caduta 
prC'pitiiN.» (il UH uollro ( !(e è 
st.-to fra i p.u jK»»entj del Pie
monte. Calieri er<i Te-pres
sione p.u alta del VMC.'I.O SU 
perpartito e il VJO arre-to rap 
pr< senta simbolicamente' In 
fu.e di questo sciperpartito ». 

Per la IX" i segretari prò 
v i n c a l e I>ega. e cittadino 
Martini hanno espresso la 
speranza che Calieri possa 
cniar.re la «uà pasi/.iorte. 

Tessera 
1 in q iella e tta. con'ava f/i m: 
| la -str.",. — ì."> mila più d-! 
' PCI' — e.'.e erano la gran.le 
j forzd di Gava nei suo: giochi 
I d. patere nella DC: «-boene. 
I una i spe / io iv ordinata da Zae-
t cagnini ha fatto constatare 

che di quelle 60 mila tessere. 
q ielle vent .ere erano meno 
d: quattromila Questo che c«> 
sa vuol direi* Vuol d.re .ri 
primo luogo che- a nessii'vo 
salta nemmeno in testa che 
avere la tessera del PCI .n ta
sca possa «.servire > a tro 
vare i! posto o a fare car 
n e r a , nemmeno li dove il PCI 
ha concreti poteri: in secon 
do luogo che iscriversi al PCI 
resta un e fatto di coscienza > 
assai difficile, eh? è un atto 
che ha un costo e rappresen
ta un impegno a dare, non 
una speranza di avere . Non 
è un caso che il dato miglio
re del tes.seramento '78 sia 
quello relativo alle donne: 

428.iK)7 donne iscritte In Ita
lia. 1.420 all'estero. Cioè pra 
ticamente già il cento per cen 
to rispetto al 1077. Più com
plessa e difficile la s i tua/ io 
ne fra i giovani: si può dire 
per ora una cosa, ohe men 
tre continuano a registrarsi 
ritardi da parte della FGCI. 
al partito i giovani iscritti e 
reclutati rappresentane) una 
delle cifre migliori. 

K' indubbiamente presto p c 
tirare delle conclusioni: il tes 
serainento si conclude nel n v 
se di ottobre, moni re i dati 
su cui abbiamo lavorato si 
riferiscono all'inizio di ago 
sto. solo quando i dati saran 
IH) completi e elaborati; quan 
(io percentuali per età. sesso. 
condizione sociale saranno de 
finiti: uuanclo si sapranno W 
cifre per ogni zona, si pò 
Iranno tentare analisi più del 
tagliate. Quello che è certo 
comunque è che la fatica sul 
tesseramento che già si era 
cominciata a registrare ne! 
'77 (quando pure il 100'; fu 
raggiunto» si è ulteriormente 
accentuata K' fuori dubbio 
che in questo ha un peso as 
.sai grande la situazione pò 
Mica: sono stati due arni: dii 
ficili, soprattutto due anni d. 
una difficile politica ila por 
tare avanti da parie del PCI 
sulla linea — talvolta anche 
non Ivn capita e non ben at 
tuata - del partito di « lot 
ta e di governo », e he ha ini 
posto scelte non sempre co 
mode e mai facili. 

IX>i>o il l!>7fì. insomma, in 
presenza di nuove respoinn 
hihtà e di fronte a nuovi. 
complessi problemi, il PCI 
ha incontrato dff icoltà prò 
prio perché, per il suo ea 
ratiere e i suoi obiettivi é 
tutt'altro che un partito elei 
toralistieo o — secondo uni 
recente definizione sociologi 
ca — un « partito prendi tilt 
to ». Anche [>er questo è dlf 
ficile iscriversi e conquistare 
nuovi iscritti, certamente prò 
prio per questo l'impegno eli
si chiede al le organizzazioni 
di partito (e in particolare fri 
questi giorni di svolgimento 
dei nostri Festival de l lTni tà > 
é dì far maturare qiialifof; 
inmcnte - anche come ricer 
ca ih strumenti e capacità 
nuovi nel contatto con i c!t 
tadini — il loro lavoro d> re 
clutaniento. Più si va avanti. 
più complessi diventano i com 
piti politici de! partito. p'O 
è necessario che si cementi il 
suo carattere -t di massa », s : 

elevi la sua intelligenza e In 
sua iniziativa. 

MI 

Liberato 

dissidente 

sovietico 
MOSCA - II dissidente .-.. 
vietino Felix Serebrov é s'at•> 
liberato dopo nvcr scontato 
un a n n o di pena :n un cani 
pò in Mordoviu. Lo si e »p 
preso ieri a Mosca da font. 
della diss .denza. 

Serebrov. che è un operaio 
specializzato ed ha 4!) anni . 
è tornato a Mosc i :eri Em 
stato condannato per « u t i l i / 
zazione d; documenti falsi » 
Secondo Serebrov e i «uoi 
amici « l a falsif icazione era 
un semplice errore animili -
strativo util izzato dalle au to 
rità per allestire contro d! 
lui un processo d: diritto oo 
mune >\ 

I tartari 
chiedono 

di tornare 
in Crimea 

MOSCA - - Diverse in ig / i . - t 
di t a r a r ; e- . l iat . nell'A. i 

J centrale sovietica h a n n o r. 
i volto una p-Mizione A Ix»onid 

Breznev eh eden do lautor .z 
A» z. one a ritornare ;n Cri 
n v e . 

I tartari vennero deportat 
:n mas.s.1 d«lla Crirr.'-a ne . 
1944. su orti.ne d: Stoi in . per 
aver « col laborato > col na 
z:s*i L'acrusft di collabora 
z.one e st «ta uf f i c . t imente 
Humiliata nel 3967. ma da *1 
lo.-.i solo 1600 .'am.jriie sono 
s ta te «uTor.zzV^ n ritornar»' 
.n Cr.iiim 

Nella petizione .udir.zzata 
I a' segretario treneraie d*rt 

c o m . l a t o centrale del P C U S 
cinquemila tartari recidenti 
in Uzbekistan r. lavano che 
le autorità non h a n n o * rispo
sto alle a.sp:rBZ.on: del T«r • 
tari di Crimea » e chiedono 
che irli venfta concessa « e*n« 
glianz« nazionale ». 
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